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M O R I S A N I , SEGRETARIO, LEGGE IL PROCESSO 
VERBALE DELLA TORNATA DI LUNEDÌ. 

(È APPROVATO). ± 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-

gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli : 
Ciriani, di giorni 3 ; Grimaldi, di 5 ; Paparo, 
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I di 4 ; Mancini, di 2 ; Di Marzo, di 3 ; per 
motivi di salute, l'onorevole Girardi, di 
giorni 8 ; per ufficio pubblico, 1' onorevole 
Caporali, di giorni 2. 

(Sono conceduti). 

Commemorazioni. 

P R E S I D E N T E Onorevoli eolleghi, una 
tristissima notizia è giunta inattesa ieri mat-
tina alla nostra Presidenza. A Piedimonte 
d'Alife, dove si era recato a trovare una sua 
figliuola, si è spento il nostro collega onorevole 
Luigi Murialdi, che da due legislature dava 
tutta la fervida attività alla nostra Assem-
blea, portandovi il contributo di una larga 
competenza e del suo spirito combattivo. 

Egli era nato a Torino l'8 ottobre 1872. 
La sua vita fu tutta una serie di instanca-
bili lotte, le quali minarono la sua fibra, 
che aveva tutta l'apparenza di una singolare 
robustezza. 

Fu, in questa. Assemblea, un oratore 
semplice, ma impetuoso e convincente, e 
lascia dell'opera sua larga traccia negli atti 
della nostra Camera. Per lo spirito pratico, 
di cui aveva dato tante prove, per il suo in-
gegno fu anche assunto, in momenti difficili, 
al Governo come sottosegretario di Stato 
per gli approvvigionamenti e consumi. 

La scomparsa di questo giovane collega 
rattrista profondamente l'animo mio, e sono 
sicuro di interpretare il pensiero e il senti-
mento vostro, rivolgendo alla memoria di 
Luigi Murialdi un commosso e reverente 
saluto. (Approvazioni). 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Brezzi. 
Ne ha facoltà. 

BREZZI . Morte immatura (ed improv-
visa ha tolto ieri alla ' nostra Assemblea 
un altro forte e fiorente compagno di lavoro. 
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Luigi Murialdi aveva appena 48 anni. 
La sua età non aveva quindi toccata la > 
soglia del riposo. Come la sua vita intera 
mai conobbe le pur brevi pause del riposo. 

Spirito alacre, ardente, pugnace, sorretto 
da solido e lucido ingegno, da intuizione 
prodigiosamente rapida, da cultura agile 
e 'moderna intorno ai problemi economici 
e sociali, da volontà tenace, ferrea, ra-
ramente perplessa nella visione degli osta-
coli, ma fìssa e diritta alla meta da raggiun-
gere, da un raro senso di libertà interiore 
dalle pregiudiziali dottrinarie di scuola, di 
metodi, di classi, Luigi Murialdi fu in questo 
travagliato trapasso della storia un meravi-
glioso figlio del popolo che volle e seppe as-
sommare in sè e il fervore della battaglia 
ed il proposito della ricostruzione, che 
potè essere eloquente ed autorevole agita-
tore di masse e poi chiaro definitore della 
economia del paese e degli interessi armo-
nici delle classi ; che seppe rimanere po-
polo nella parola, nel gesto, nel temperamento 
e come organizzatore di lavoratori e come 
propulsore dei datori di lavoro, fra i quali 
prese posto indirizzando la sua mult i forme 
att ività alle più svariate fonti di produzione, 
soprat tut to alla terra, in cui Egli riponeva 
giustamente il fondamento della restaura-
zione nazionale. 

Complessa tempra di lavoratore suscitò 
intorno a sè ammirazioni ed invidie, affetti 
e rancori. 

Ma la sua intima battaglia a tu t t i , co-
stantemente celò - vero esteta di una stoica 
disciplina di imperturbabili tà bonaria, di ope-
rosità indefessa, di fidente attesa. 

Solo negli ultimi tempi quando già opera-
va nella forte sua fibra l'insidia occulta del 
male che doveva in breve at t imo spezzarla, 
le procelle del suo io più fprofondo affiora-
rono appena, nel sorriso più stanco, forse più 
triste 

Di Gino Muri-aldi restano a noi le pagine 
par lamentar i di discorsi sobri, ma illuminati 
da geniali ardimenti, densi dì preziosa e-
sperienza nei campi dell'industria, della 
finanza e della collaborazione del capitale e 
del lavoro, ci rimangono di lui il ricordo del-
la sua amicizia rude macchie t ta ; la tristezza 
del suo repentino allontanarsi da noi -
che ci accosta reverenti all'infinito dolore 
della consorte e dei figli e soprat tu t to della 
figlia, nel cuore e nell 'affetto della quale 
l 'irrequieto combattente t rovava la più pura 
e forse l 'unica oasi di pace dopo le asprezze 
della sua giornata 

A n o m e j l e i colleglli della provincia di 

Alessandria - a nome della democrazia li-
ì berale dalla quale ebbi, con lui, il mandato 

parlamentare, invito la Camera ad inviare 
alla famiglia di Gino Murialdi il conforto del 
nostro unanime rimpianto. 

La solidarietà nel dolore per tant i colleghi 
così presto strappati alle nostre battaglie, 
provochi, come il migliore omaggio alle 
loro memoria, la concordia dei nostri ani-mi 
per il bene del paese. ( Vive approvazioni — 
Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlar© 
l'onorevole Pietribon i. 

P I E T R J B O N I . Onorevoli colleghi, è con 
un senso di infinita tristezza dell'animo che 
mi associo alle espressioni di cordoglio che 
sono state qui profferite dall'onorevole Pre-
sidente e dall'onorevole Brezzi n memoria 
di Luigi Murialdi. La sua fu e rimane nella 
nostra memoria una figura di tu t to rilievo e 
di t u t t a eminenza. Egli fu piuttosto uomo 
di azione che uomo di idee, e nelle discus-
sioni parlamentari portò molto spesso il 
senso acuto della realtà, gl'espressione di 
pensieri e di sentimenti pratici, l 'ammoni-
mento ed il consiglio per la soluzione dei più 
ardui problemi della vita nazionale. 

La sua fu t u t t a una vi ta intessuta di lotte, 
anche accanite ed aspre. O che egli nei gio-
vani anni si facesse organizzatore dei suoi 
amici politici per idee innovatrici, o che nella 
sua terra si facesse organizzatore di coopera-
tive di lavoratori del porto, o di cooperative* 
di altri lavoratori, a cui portava tu t to il tri-
buto della sua energia, della sua forza, delle 
sue iniziative, o che si facesse lottatore gior-
nalistico, in quel giornale « Il Lavoro » che 
aveva fondato, o che qui portasse l'altezza 
del suo pensiero, o che nell'opera di Go-
verno, in momenti difficili, si facesse ad 
attendere perseverantemente alla organiz-
zazione degli approvvigionamenti e dei 
consumi, egli 'la, sua bella attività, t u t t a , 
costantemente, inesauribilmente, dedicava a 
queste difficili opere, a queste lotte che fu-
rono il compito di t u t t a la sua esistenza. Io 
l'ho amato ed ammirato, perchè, con altezza 
serena di spirito e con dignità, seppa sempre 
affrontare le asprezze della critica, che 
qualche volta gli a t tardarono l'opera sua, 
ma che non menomano la memoria grata che 
abbiamo d^l 'uomo in onore del quale noi 
vogliamo che la famiglia sua ed i suoi concit-
tadini sappiano l 'alta e simpatica considera-
zione in cui la Camera italiana lo teneva. 
(.Approvazioni). 

x P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Sacchi. 
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S A C C H I . Per un sentimento di amicizia 
profonda e di estimazione, frenando l'in-
terna commozione, prendo la parola per 
associarmi al compianto generale, in così 
nobile f o r m a manifestato dall 'onorevole Pre-
sidente e dai colleghi che mi hanno preceduto. 

L a mente capace di alte visioni di rinno-
v a m e n t o sociale, la energia potente di utili 
iniziative agricole e industriali , la e loquenza 
forte e persuasiva, perchè a l imentata dalla 
esperienza della v i ta economica, da non 
comune coltura letteraria, e irradiata da 
vera bontà dell 'animo gentile, a v e v a n o con-
quistata a Luigi Murialdi già una notevole 
posizione nella v i ta pubblica, e gli assegna-
vano un avvenire certo di sodisfazioni veraci 
e lusinghiere. 

Tanto più crudele è la sorte che lo ha 
colpito, perchè egli, sicuro come era di 
uscirne vittorioso, anelava nella Assemblea 
di af frontare le critiche che sono imman-
cabili per chi assume uffici di grande respon-
sabilità in tempi di eventi e di difficoltà 
straordinarie. 

Uomini preclari di ogni parte della Camera 
dividono questo r impianto e sono concordi 
nell 'onorare la memoria di Luigi Murialdi; 
sia questo di conforto alla famigl ia stra-
ziata. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Bevione.. 

B E V I O N E . In nome del gruppo della 
democrazia liberale e come amico fraterno 
del perduto collega, mi consenta la Camera di 
associarmi alla manifestazione di cordoglio, 
con cui in questa Assemblea è stata r ievocata 
la forte figura di Luigi Murialdi. 

L a sua repentina morte ci pr iva di una 
solida intelligenza, di una splendida prepa-
razione, di una poderosa energia di lavoro. 

U o m o di battagl ia, Luigi Murialdi si 
conquistò da sè, con la sua azione coraggiosa, 
tenace, ostinata, i l luminata dal più acceso 
spirito di modernità, la sua vittoria. 

Innamorato delle posizioni di avanguar-
dia, non pavido della solitudine, sdegnoso 
delle menzogne convenzionali , f u in v i ta 
aspramente combattuto , e non sempre giu-
stamente, nè generosamente. Ma sono certo 
che i suoi antichi e nuovi avversari si inchi-
nano oggi reverenti davant i a questa ga-
gliarda figura di lottatore che scompare. 

I pochi che lo conobbero nell ' intimità, 
essi soli seppero la sua squisita sensibilità 
e la sua cultura estesa e raff inata, il suo 
cuore nobile generoso e fedele. 

Per questo, la democrazia liberale manda 
alla sua memoria il suo pensiero più reve-

rente, e si associa alla preghiera di tut t i i 
colleghi perchè la Presidenza della Camera 
vogl ia inviare alla desolata famiglia l'espres-
sione di cordoglio di questa Assemblea. ( Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Boggiano-Pico. 

B O G G I A N O - P I C O . Quando ieri sera in 
Genova, sua patria di elezione, che per 
tant i a n n i f u il campo delle sue battaglie e 
della sua generosa operosità, giunse la no-
tizia della dipartita di Luigi Murialdi, f u 
unanime il senso di stupore e di r impianto. 

L o t t a t o r e ammirabile, organizzatore co-
raggioso, Luig i Murialdi all 'alto sentimento 
del l 'animo seppe unire la bontà del cuore, 
la nobi l tà della mente. 

D a lui diviso, per diversa concezione dei 
problemi sociali che ci travagliano, pure mi 
univano a lui l 'unità del sentimento e il 
comune desiderio del «bene a favore delle 
classi più diseredate. 

A nome di Genova, a nome della Li-
guria, mi unisco al tributo di r impianto che 
da ogni parte della Camera si eleva alla 
memoria di Luigi Murialdi, e propongo che 
sia inv ia ta l 'espressione di condoglianza 
alla desolata sua v e d o v a e alla sua famiglia. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole commissario generale per gli ap-
p r o v v i g i o n a m e n t i e i consumi alimentari. 

S O L E R I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. Ono-
revol i colleghi, il Governo si associa ai 
sentimenti di cordoglio che sono stati espressi 
per la morte di Luigi Murialdi, così repenti-
n a m e n t e e prematuramente sottratto ai no-
stri lavori. 

I colleghi, che hanno parlato, hanno 
r ievocato la personalità di Luigi Murialdi 
nelle sue caratteristiche di férrea volontà, 
di alacre operosità, di robusto intelletto. 
L 'onorevole Murialdi visse di battagl ie ed 
in t u t t e le battaglie, ed ebbe nell 'ammini-
strazione del Governo un posto di grande 
lo t ta . A l l a sua opera v a resa questa giusti-
zia: che egli tenne la sempre difficile ammini-
strazione degli approvvig ionament i nel mo-
m e n t o suo più difficile, quando cioè le illu-
sioni di un rapido ritorno a l l 'abbondanza 
di un tempo si infrangevano contro la persi-
stente carestia, quando contrastavano fra 
loro la permanente deficienza della produ-
zione ed i cessati aiuti internazionali . 

II Governo, associandosi alle espressioni 
di cordoglio qui r ivolte alla memoria di Luigi 
Murialdi, si associa pure alla proposta che 
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sia «inviato il nostro saluto alla famiglia ed 
alla città natale dell'estinto. ( Approvazioni). 

P E E S I D E N T E . Metto a partito la pro-
posta d'inviare le condoglianze della Came-
ra alla famiglia ed alla città natale di 
Luigi Murialdi. 

(È approvata). 

GIAEACÀ Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIAEACÀ. Onorevoli colleghi, col più 

acerbo cordoglio è stata oggi qui appresa, 
a quanti conobbero l'onorevole Eizza, la 

improvvisa notizia della sua morte. 
L'onorevole Eizza appartenne per molti 

anni a questa nostra Assemblea, nella quale 
fu da tutti stimato per saggezza di mente e 
dirittura di carattere, unite ad una gande 
modestia ed alla più severa austerità. 

Studioso di agricoltura, ed appassionato 
cultore di questa nobile arte, egli, più che 
con la parola, con l'esempio della sua in-
stancabile attività, diede notevole impulso 
al progresso agricolo nella sua nativa Vit-
toria ; e benché inenarrabili dolori domestici 
turbassero la sua vita, egli fu qui sempre, e 
fino alla più tarda età, fra i più assidui ed 
operosi nel disimpegno del mandato politico. 

La Camera vorrà unirsi al mesto e reve-
rente saluto, che io rivolgo a nome anche di 
tutta la deputazione politica della provincia 
di Siracusa, alla memoria dell' illustre estinto, 
e vorrà esprimere il suo rimpianto alla deso-
lata famiglia ed alla città di Vittoria. (Ap-
provazioni). 

FIAMINGO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FIAMINGO. Prendo la parola per espri-

mere il mio vivo cordoglio per la morte del-
l'onorevole Evangelista Eizza, deputato per 
Vittoria-Comiso, per molte legislature. 

Fu un uomo estremamente buono. Se la 
bontà desse la grandezza, l'onorevole Eizza 
sarebbe stato un grande uomo. Ma la sua 
modestia fu eguale alla sua bontà. 

Prego la Camera di voler consentire che 
siano inviate le sue condoglianze alla deso-
lata famiglia e alla sua città nativa. 

MICHELI, ministro dell' agricoltura. Chie-
do di parlare. 

P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MICHELI, ministro dell'agricoltura. A 

nome del Governo mi associo alle parole di 
condoglianza pronunziate dagli onorevoli 
Giaracà e Fiamingo per la morte dell'ono-
revole Evangelista Eiz^a. 

P E E S I D E N T E . Mi associo in nome della 
Camera al tributo di rimpianto reso alla 

memoria dell'ex-deputato Eizzà-Pongo a par-
tito la pr oposta di inviare le condoglianze della 
Camera alla famiglia dell'onorevole Evange-
lista Eizza e alla città di Vittoria. 

(È approvata). 

Sui lavori parlamentari. 

P E E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che il presidente della Commissione d'in-
chiesta sulle votazioni nominali avvenute 
nella tornata pomeridiana di sabato scorso 
mi ha fatto conoscere che solo alle 18.30 
potrà presentare la sua relazione. Chiederei 
quindi alla Camera se intende sospendere la 
seduta fino a quell'ora. 

Se poi la Camera non crede di accedere a 
questa proposta,penso chela seduta potrebbe 
essere rimessa a domani, alle 15, ed in tal 
caso prendo impegno di farmi consegnare 
in serata la relazione e di farla stampare e 
distribuire. 

AMENDOLA. Chiedo di parlare, 
P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
AMENDOLA. A me pare che non sia il 

caso di rimettere la nostra seduta a domani. 
Eicordo che, quando questo increscioso in-
cidente è stato portato qui nell'Assemblea, 
siamo stati tutti quanti concordi nel rite-
nere che fosse opportuno e necessario ri-
solverlo nel minor tempo possibile : ed è 
venuta, credo dagli onorevoli colleghi socia-
listi, la proposta (da noi immediatamente ac-
cettata, perchè abbiamo inteso tutta la sua 
opportunità) di porre all'inchiesta un termine 
di ventiquattr'ore." 

Ora sono passate più di ventiquattr'ore. -
Nessuno di noi vuole esercitare una coerci-
zione scortese sull'opera dei Commissari: nes-
suno di noi vuol muovere loro rimprovero pel 
fatto che la redazione di questa relazione 
abbia richiesto più di ventiquattr'ore e possa 
esser pronta alle 4 piuttosto che alle 3, o 
alle 5 piuttosto che alle 4. Ma molti di noi 
avvertono il bisogno che questo incidente, 
anche per il tempo che occupa, non as-
suma una apparenza esorbitante (Appro-
vazioni) e non ingombri troppo a lungo la 
nostra vita parlamentare. (Applausi a sini-
stra, al centro e a destra — Rumori e in-
terruzioni all'estrema sinistra). 

Pertanto (e non voglio portare qui precise 
proposte, perchè tengo a non creare un inutile 
dissenso di opinioni coi colleghi di altra parte 
della Camera su particolari di trascurabile im-
portanza) qualora l'Assemblea non ritenga 
di poter continuare i suoi lavori, invertendo^ 
ad esempio, l'ordine del giorno e procedendo 
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nelle interrogazioni (ripeto, suggerisco un'i-
dea nella quale credo potremmo anche tro-
varci d'accordo, ma sulla quale in ogni caso 
non insisterò perchè mi preme di non ridurre 
la questione a piccoli e meschini contrasti) ; 
qualora l'Assemblea questo non ritenga, 
credo che essa debba accogliere il termine 
posto dalla Commissione a se stessa per la 
redazione della propria relazione, sospenden-
do la seduta fino alle 18,30, ora per la quale 
abbiamo ragione di attenderci che la Com-
missmne avrà sentito l'opportunità' di ter-
minatali propri lavori. (Approvazioni — Ru-
mori — Commenti in vario senso). 

P R E S I D E N T E . Ha facolta di parlare 
l'onorevole Meschiari. 

MESCHIARI . Non sono completamente 
d'accordo con le conclusioni alle quali è 
giunto il collega onorevole Amendola. Credo 
che la Camera possa riprendere i suoi lavori, 
invertendo l'ordine del giorno, e procedere 
oltre senza ritardo. Siamo tutti persuasi che 
il Paese non solo non senta queste questioni 
di stretto carattere interno parlamentare, che 
malamente mascherano la piccola scherma-
glia opportunistica dei corridoi, ma deplori 
lo spettacolo che dà la sua rappresentanza 
elettiva. (Interruzioni all'estima sinistra — 
Applausi su altri banchi). 

Che si possa sospendere la seduta fino 
alle ore 18.30, così come è stato richiesto 
in una seconda ipotesi dall'onorevole Amen-
dola, a me pare assolutamente superfluo e 
pericoloso, poiché la Camera, nell'ora in cui 
sono in discussione i problemi più gravi 
del paese, dà al paese medesimo la sensa-
zione di essere estranea alla sua vita e ai 
suoi bisogni. (Applausi). 

Che vi siano o non vi siano ritirate stra-
tegiche all'ultima ora, poco ci importa. La 
Camera deve adempiere il suo compito e 
deve riprendere il ritmo normale del suo 
lavoro, per dimostrare alla Nazione, che 
attende, come * essa sappia rendersi conto 
della gravità dei problemi dell'ora e della 
necessità di risolverli senza indugi e senza 
incertezze. (Vivi rumori all'estrema sinistra 
— Applausi da altri banchi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Modigliani. 

MODIGLIANI. Non posso non rilevare 
una osservazione, dell'onorevole Meschiari. 
(Interruzioni). E poiché mi si interrompe, 
rileverò, prima dell'osservazione dell'onore-
vole Meschiari, le voci e i suoni di quei col-
leghi i quali mi sembrano preoccupati di 
rendere solleciti i lavori della Camera, 

Ora data la nostra infinita tranquillità 
(Interruzioni — Commenti) mi permetto di 

fare osservare che con questo sistema di 
interruzioni non si fa che rendere più lunga 
la discussione. 

Quindi coloro che interrompono aiu-
tano, certo senza volerlo, i nostri presunti 
propositi ostruzionistici. Yedano dunque se 
conviene loro di ritardare le nostre osser-
vazioni, cogli intermezzi dialogati provo-
cati dalle loro interruzioni. (Interruzione). 

Al collega che interrompe osservo che se 
vuole farci arrivare alle 18 e mezzo non gli 
resta che continuare. Ci arriveremo molto 
tranquillamente, e anche con un certo buon 
umore. 

L'onorevole Meschiari, che parla di at-
teggiamento opportunistico, evidentemente 
indirizzandosi a noi. (Denegazioni del depu-
tato Meschiari). 

Ne prendo atto e mi risparmio un'osser-
vazione che ella ha bene intuito quale po-
tesse essere, cioè che proprio da lei, questo 
appunto di opportunismo non poteva ve-
nirci. Ma V appunto va ad altri ; dunque 
altri dimostri sensibilità uguale alla nostra 
e risponda. 

Noi osserviamo che qui c'è una questione 
di procedura e una questione di sostanza. 
Una questione di procedura, in quanto la 
Camera ha deliberato di sospendere i propri 
lavori, finché la relazione della Commis-
sione non fosse stata presentata e discussa. 
Dal che deriva che basterebbe fare quest'os-
servazione : invitare i colleghi a ricordarsi 
di quello che essi stessi hanno deliberato, e 
la discussione dovrebbe essere finita. A meno 
che i nostri avversari antiostruzionisti non 
abbiano la velleità di correre gualdane ora-
torie, nel qual caso si servano, e troveranno, 
se non pane per i loro denti, discorsi per le 
loro orecchie. 

ITna questione d'i sostanza. Io sono il 
primo a riconoscere che il fatto di cui discu-
tiamo non deve essere ingigantito ; sono il 
primo a riconoscere che la Camera dovrà 
discutere su quello che è accaduto con grande 
moderazione, con grande equità, con grande 
probità. (Ilarità). 

Ma questo non toglie, signori, che pur 
senza perdere la serenità non si debba ri-
conoscere che pende di fronte a noi una que-
stione, di cui sarebbe diffìcile (dato che le 
risultanze non fossero quelle che ci auguriamo 
e non venissero a togliere ogni sospetto di 
cattive intenzioni deliberatamente tradotte 
in atto) di cui sarebbe difficile, dico, ipotiz-
zarne una più grave per il funzionamento dei 
nostri lavori. (Rumóri — Interruzioni a destra). 

Perchè la questione, che sta di fronte alla 
Camera, e che potrà anche essere risoluta 
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(posso rinnovare l'augurio, se volete) con 
la constatazione che il dubbio non ha fon-
damento, è questa: se al momento di rac-
cogliere la deliberazione dell'Assemblea, qual-
cuno dolosamente, colposamente, con ne-
gligenza o intenzione è intervenuto a. falsare 
il risultato del voto. (Rumori). 

Questa è la questione : voi la discute-
rete, la eliminerete, ma per ora questo è 
l'oggetto su cui la Commissione d'inchiesta 
deve riferire. 

Ora domando se sia concepibile che 
in una Assemblea, in cui l'Ufficio di Pre-
sidenza, come contraccolpo dell'insorgere di 
questa questione, è tutto quanto dimissio-
nario, si possa riprendere il disbrigo degli 
ordinari lavori. E fuori di qui, dove dite che 
la questione non ha ripercussione, mentre 
oso affermare che avrà ripercussione non 
immediata, ma sicura, perchè la gente tarda 
ad accorgersi in Italia di certi fatti , ma fi-
Msce per comprenderli e valutarli (JRumori), 
fuori di qui farebbe pessima impressione il 
fatto che la Camera volesse affrettare una 
soluzione a qualunque costo, forse per na-
scondere delle responsabilità (Interruzioni — 
Rumori) non tecniche, ci tengo a dichia-
rarlo, nia strettamente politiche, che la Ca-
mera, invece, deve scoprire, accertare e con-
dannare. (Commenti). 

Capisco perfettamente che i gruppi, i 
quali comprendono dove l'inchiesta potrebbe 
andare a parare, desiderino che la faccenda 
si liquidi rapidamente, senza eccessivo scan-
dalo. Ma la Camera, finché non abbia i dati 
per discutere serenamente, non deve pre-
starsi a questo giuoco di soffocazione che, 
ripeto, fuori di qui farebbe pessima impres-
sione. 

Osservo poi, da un punto di vista pratico, 
che convocare la Camera alle 18.30 per 
udire la relazione che lo (sapete tutti quanti 
siete qui dentro) non è ancora stesa e sulla 
quale forse non si sono concordate fino a 
questo momento le conclusioni, significa 
voler convocare la Camera per farla assistere 
alla comunicazione del presidente della Com-
missione, che direbbe di non essere ancora 
pronto, o inviterebbe la Camera a discutere 
una relazione puramente orale, il cui esame 
sarebbe fatto con molta superficialità e con 
moltissima passione. 

Yolete che la questione sia liquidata 
come deve essere con una discussione se-
rena ? Lasciate che la relazione sia distri-
buita, sia studiata e che i gruppi vengano a 
discutere, dopo avere predisposto il proprio 
atteggiamento. Questo è, secondo me, e 

secondo tutt i coloro, che aspirano alla se-
renità della discussione, ciò che si deve voler 
ottenere. Soltanto quelli, che non vogliono 
che le risultanze siano nettamente preci-
sate e ampiamente discusse, soltanto essi 
hanno interesse a una discussione fretto-
losa. Ecco perchè accettiamo la proposta 
del Presidente, e se alcuno si levasse ancora 
a resistere, domanderemmo su di la vota-
zione nominale. (Applausi all' estrema si-
nistra). 

D E MARTINO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. # H 
D E M A R T I N O . Mi associo a quanto ha 

detto l'onorevole Meschiari. Mi pare che le 
ragioni addotte dall'onorevole Modigliani 
non siano fondate. L'onorevole Modigliani 
stesso ha dichiarato, per il primo, che crede, 
nell'interesse della Camera e del Paese, 
non sia il caso di ingigantire l'incidente, 
tanto più che fra le linee ha riconosciuto 
che è perfettamente fuori di discussione la 
rispettabilità dei vari componenti l'Ufficio 
di Presidenza. (Commenti — Interruzioni al-
l'estrema sinistra). 

Ora, se questo è il suo convincimento, 
non è il caso di venire in questa Camera a 
fare questioni Cavillose. 

I colleghi socialisti hanno sempre accu-
sato gli altri gruppi della Camera di far ca-
villosità e schermaglie, ma qui occorre 
fare quistione sostanziale. 

Se un così autorevole rappresentante del-
l'estrema sinistra ha dichiarato che egli, in 
sua coscienza, non ritiene fondate le accuse 
d'ordine morale (Interruzioni e proteste al-
l'estrema sinistra — Commenti), domando se 
cotesta richiesta di dilazione non sia la conti-
nuazione del sistema ostruzionistico che i 
socialisti hanno voluto iniziare in questa di-
scussione. (Approvazioni). 

Ora, onorevoli colleghi, la Camera avrà 
potuto dimostrare che nell'ultima votazione 
possono esservi stati due voti di più o di 
meno, una maggioranza legale o non legale, 
ma certo ha anche inteso manifestare, nella 
sua maggioranza, il proposito di continuare 
nei lavori parlamentari. 

Ed oggi che tutti i gruppi parlamentari 
sono così largamente rappresentati, la Ca-
mera^dà nuova prova e nuova conferma 
che essa intende affrettare i suoi lavori, prima 
che questi debbano essere interrotti. 

Da una parte tutta la Camera, tranne i 
socialisti, insiste perchè la seduta prosegua 
ed i suoi lavori non siano dilazionati, dal-
l 'altra i soli socialisti intendono e manife-



Atti Parlamentari — 6655 — Camera dei Deputali 
LEGISLATURA XXV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 5 DICEMBRE 1 9 2 0 

Stano di voler continuare nei loro propositi 
di ostruzionismo. 

Ecco perchè, ripeto, noi di questa par te 
della Camera insistiamo perchè sia accolta 
l'inversione dell'ordine del giorno, la quale 
non soffoca la libera esplicazione dei part i t i 
e dei gruppi nel giudizio che essi dovranno 
dare sulle conclusioni della Commissione. 

Sarebbe stato, del resto, un venir meno al 
proprio dovere se i commissari si fossero 
presentati in quest 'ora in cui la Camera è 
convocata, senza darle modo di formulare 
una decisione ed un giudizio su quello che 
deve essere il risultato ultimo della Commis-
sione nominata d'accordo f ra tu t t i i rappre-
sentanti dei gruppi. {Commenti). 

P R E S I D E N T E Credendo di interpre-
tare il sentimento unanime della Camera, 
e solo per ragioni di convenienza, poiché la 
Commissione stava ancora deliberando, avevo 
chiesto se si credeva di potere rinviare la 
seduta a domani. 

Ora vi sono tre proposte : una dell'ono-
revole Meschiari, appoggiata dall'onorevole 
De Martino, di inversione dell'ordine del 
giorno ; una seconda dell'onorevole Amen-
dola per sospendere la seduta fino alle 18.30, 
ed infine una terza dell'onorevole Modigliani, 
il quale ha accolto il concetto del rinvio 
puro e semplice a domani, per poter fare di-
stribuire domatt ina la relazione s tampata . 

MODIGLIANI. Chiedo di parlare per 
una mozione d'ordine. 

P R E S I D E N T E . Per par te mia debbo sol-
tan to ricordare alla Camera la deliberazione 
di lunedì, con la quale fu sospesa la prosecu-
zione della discussione sull'ordine del giorno, 
fino a che non fosse approvato il processo 
verbale, e questo non può avvenire, come 
è detto in quella deliberazione, se non 
dopo la relazione della Commissione d'in-
chiesta. 

Fa t to questo rilievo, dovrei ora porre 
anzi tut to a part i to la proposta dell'onore-
vole Meschiari per la inversione dell'ordine 
del giorno. Ma ha chiesto di parlare per una 
mozione d'ordine l'onorevole Modigliani. Ne 
ha facoltà. 

MODIGLIANI. La mia mozione d'or-
dine mi sembra esser contenuta nelle poche 
parole, che ho già detto. 

La Camera deliberò di sospendere i propri 
lavori fino a che le conclusioni della Commis-
sione non fossero s tate presentate; e poiché 
oggi, all'inizio della seduta, non vi è alcuna 
relazione, la sola conseguenza che si debba 
t rar re da ciò è quella del rinvio puro e sem-
plice della seduta. 

Sollevo quindi una precisa eccezione pre-
giudiziale a qualsiasi deliberazione contra-
ria ; in quanto ritengo che, in obbedienza 
al voto della Camera, il Presidente oggi non 
possa fare altro che rinviare la seduta a 
domani. Su questa mia pregiudiziale do-
mando la votazione nominale. (Approvazioni 
all' estrema sinistra — Bumori vivissimi — 
Commenti). 

P I E T R I B O N I . Chiedo di parlare." 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. ('Rumori 

vivissimi). 
Facciano silenzio. Così non si può con-

tinuare ! 
P I E T R I B O N I . Ho chiesto di parlare 

per sottoporre alla Camera questa semplice 
osservazione. La Camera, nella seduta del : 

l 'altro ieri, prendendo in esame la questione 
che forma oggetto degli studi della Commis-
sione, decise di sospendere i propri lavori 
fino al momento in cui la Commissione, nel 
termine che le era prefisso, avesse presentato 
la sua relazione. Questa è la precisa sostanza 
della deliberazione della Camera, e faccio 
appello alla Presidenza affinchè mi corregga 
se non dico il vero. 

Ora il Presidente ha comunicato alla 
Camera che la Commissione presenterà entro 
oggi la sua relazione. La Camera, dunque, 
con pieno diritto, in omaggio alla delibera-
zione che ha preso, e per la serietà della 
deliberazione stessa, non può oggi che udire 
la relazione della Commissione, udirla, in-
t raprenderne la discussione e rinviare,, even-
tualmente, i propri lavori, quando il tempo 
non fosse sufficiente per deliberare. 

Parmi che non si possa e non si debba 
convenientemente sollevare una questione in-
torno a questa interpretazione del voto del-
l 'altro ieri. Nessun'al t ra interpretazione do-
vrebbe, pei la serietà dell'Assemblea, essere 

. ammessa. (Interruzioni — Bumori vivissimi 
air estrema sinistra — Commenti). 

GRONCHI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GRONCHI. Pur riconfermando la neces-

sità che una questione di questo genere non 
debba essere . ingigantita, sentiamo, come 
tut t i , in questa Camera, la delicatezza della 
questione stessa. Perciò, se la Commissione, 
per bocca del suo presidente, come per bocca 
dell 'attuale Presidente della nostra Assem-
blea, afferma che-questa sera per le ore 18.30 
la sua relazione può esser letta, la proposta 
del collega Pietriboni può essere accettata. 
Ma se questa fissazione di termine dovesse 
segnare una qualsiasi, diremo così, costri-
zione per affret tare i propri lavori, il gruppo 
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popolare r i terrebbe oppor tuno il rinvio della 
seduta a domani . (Commenti animati — 
Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Amendola. Ne ha facoltà. 

AMENDOLA. Mi consenta la Camera 
poche parole. Il collega Modigliani ha rap-
presentato in modo, che a mio avviso non, è 
esatto, quella che è la situazione in rappor to 
alla deliberazione dell 'altro giorno-. Egli ha 
det to che la Camera ha preso l ' impegno di 
sospendere i p ropr i lavori fino al momento in 
cui la Commissione d' inchiesta avesse po tu to 
riferire. (Rumori). 

Mi consentano i colleghi dissenzienti di 
affermare che, invece, la deliberazione della 
Camera f u diversa. La Camera ha deliberato 
di nominare una Commissione, la quale, in 
un termine stabilito, dovesse indagare e ri-
ferire : ed anzi il termine fissato dalla Ca-
mera è r isultato a lquanto superiore al ter-
mine di ven t iqua t t ro ore che in antece-
denza era s tato proposto, proprio dai colleghi 
socialisti... 

Una voce all'estrema. Ma così strozziamo 
la Commissione ! (Commenti). 

AMENDOLA. Non strozziamo niente ! 
La Commissione ha avuto a sua disposizione 
t u t t o il t empo che le era s ta to accordato 
dalla Camera ; e al momento in cui doveva 
riferirci ci ha f a t t o sapere, per mezzo del 
nostro Presidente, che ha bisogno ancora di 
un certo tempo per poter redigere la propria 
relazione. 

Nessuno di noi ha sollevato la minima 
obiezione su tale richiesta. 

Se la Commissione ci avesse f a t t o sa-
pere che, invece di presentare la relazione 
alle sei e mezzo, era p ron ta a farlo soltanto 
per domani, sarei ora, qui, per sostenere che 
la nostra seduta dovesse essere r invia ta a 
domani. 

Dunque, nessuna coercizione; nessun de-
siderio di soffocare, nè un' indagine, nè una 
discussione, che t u t t i quant i noi, al pari di 
voi, desideriamo abbia ad essere esauriente, 
chiara e definitiva. 

Senonchè, onorevoli colleghi, quello, che 
a voi pareva l 'a l tro giorno della massima ur-
genza, sembra ora a qualcuno di voi che abbia 
perduto ogni cara t tere di urgenza. (Applausi 
— Interruzioni -— Commenti). 

L'al t ro giorno affermaste che, quando 
una questione di questo genere si affaccia, 
è necessario l iquidarla con la massima ra-
pidità, sospendendo ogni altro lavoro : e noi 
ci siamo t rova t i d 'accordo con voi. Oggi, 
voi volete, al contrario, persuaderci che si 

possano perdere delle altre ore, quando £ 
s ta ta posta una questione che tocca il de-
coro ed il prestigio dell 'Assemblea : oggi 
non possiamo più t rovarci d 'accordo con voi. 
(Approvazioni — Commenti). 

Ho dichiarato prima, onorevoli colleghi, 
che non amavo r idurre una discussione di 
questo genere ad un meschino puntiglio, ed 
avrei preferito, lo confesso sinceramente, 
che il collega Modigliani riservasse la sua 
eloquenza per cimenti molto più profìcui 
che non sia l ' a t tuale . (Commenti). 

Ma poiché si vuol fare una questione che 
a me sembra a lquanto inferiore alla gravi tà 
della discussione presente, confermo quello 
Che ho det to : r imaniamo qui per a t tendere 
la^ relazione della Commissione. La Com-
missione ci ha det to che per le 18.30 tale 
relazione Scirri pronta . Se la Commissione 
mante r rà questo suo impegno, nessuno di 
noi pot rà desiderare che sia perduto al tro 
tempo oltre quello che la Commissione ci 
ha chiesto. 

Non avremmo ragione di muta re la no-
stra opinione su questa materia , se non 
in un solo caso : e cioè quando Ja Com-
missione ci facesse sapere che il termine da 
essa stesso già prefìsso al suo lavoro le 
sembra ora t roppo breve. Ma poiché, invece, 
siamo t u t t o r a di f ron te a precise dichiara-
zioni nel senso che è s ta to in principio di 
seduta indicato dal Presidente, credo vi 
saranno molti in questa Assemblea che non 
si crederanno in diri t to di perdere altro 
t empo e dare più a lungo, al conspetto del 
Paese, lo spettacolo della maggiore Assem-
blea politica, la quale ha dato in una secca 
regolamentare e morale, da cui non ha la 
forza, nè sente il bisogno di r i t r a r s i ! (Viv i 
applausi — Rumori all' estrema sinistra — 
Commenti): 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

l 'onorevole ministro del tesoro. Ne ha fa-
coltà. 

MEDA, ministro elei tesoro. Debbo per 
lealtà dichiarare che, quando pr ima che si 
aprisse questa seduta al Governo è s ta ta 
da ta la notizia che non c'era la relazione del-
la Commissione, che questa relazione sarebbe 
venuta probabi lmente verso le 18.30, e 
quando, in seguito a questa notizia, il Pre-
sidente dell 'Assemblea ha manifes ta to la 
oppor tuni tà che si prospet tasse all'Assem-
blea stessa la convenienza che la relazione 
fosse r icevuta da lui, subito s tampata , di-
str ibuita, e che la discussione ne cominciasse 
domani, il Governo ha dichiarato che non 
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aveva nulla in contrario a questa procedura; 
(Commenti) anche per una considerazione di 
ordine pratico, e cioè che cominciandosi 
una discussione alle 19 evidentemente non 
potrebbe finire stasera, ma dovrebbe invece 
continuare domani. 

Però, visto che la Camera ñon è concorde 
nel seguire la proposta del Presidente, e che 
vi sono diverse opinioni in argomento; poiché 
la questione, come già precedentemente ab-
biamo dichiarato, riguarda il funzionamento 
dell'Assemblea e non ha per noi una diretta, 
immediata, pratica influenza sull'ordine dei 
lavori parlamentari , il Governo dichiara di 
astenersi, e di rimettersi al voto dell'Assem-
blea. (Approvazioni — Rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Maflì. Ne ha facoltà. 

MAFEI. Se la Camera mi ascolta e tace, 
parlo ; altrimenti ostruirò col silenzio. (Ru-
mori — Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevoli colleghi, 
li prego, facciano silenzio ! 

MAFFI . Spero che la Camera non mi 
costringerà ad a t tuare quel genere di ostru-
zionismo che altra volta fu usato... (Vivi ru-
mori). 

Io non consento che la Camera abusi delle 
mie forze fisiche. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, li 
prego, facciano silenzio. Non è possibile 
andare avanti così ! (Entra nelVaula il depu-
tato Francesco Tedesco). 

Voci. Parli il presidente della Commissione! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Maffi, vuol 

consentire al presidente della Commissione 
di dire brevi parole? 

MAFFI. No, se prima non cessa il tu-
multo scortese. Il diritto di parlare spetta 
a me, e non tollero di essere sopraffatto da 
alcuno. 

P R E S I D E N T E . Ella ha diritto di par-
lare. Ho domandato soltanto se Ella voleva 
consentire, in via di eccezione, che il pre-
sidente della Commissione facesse una breve 
dichiarazione. Poi ella avrebbe potuto ri-
prendere il suo diseorso. 

MAFEI. Al cortese invito del Presidente 
dell'Assemblea perchè cedessi la parola al 
presidente della Commissione d ' inchiesta, 
avrei volentieri aderito, se non ritenessi su-
periore necéssità affermare il mio diritto di 
parola contro la volontà di coloro che ru-
moreggiano. (Rumori). 

E ora, onorevoli colleghi, spero di avere 
ottenuto da voi, con la mia solita dolcezza 
(Interruzioni), quel silenzio che pareva vo-
leste imporre a me. 

516 

Desidero ricordare alcuni dati di fa t to 
che si riferiscono all 'ultima nostra seduta. Gli 
onorevoli Matteott i , Mauri e Beneduce sono 
stati concordi in questo pensiero : che, poiché 
l 'indagine sulle responsabilità... (Commenti — 
Rumori). 

P R E S I D E N T E . Lascino par lare! 
MAFFI . ...poiché l 'indagine della Com-

missione d'inchiesta poteva riguardare e 
assodare eventualmente responsabilità di 
Governo (Rumori) era necessario che i lavori 
della Camera non si riprendessero, se non 
sulla base di accertamenti precisi, che con-
sentissero alla Camera di giudicare di f ron te 
a qual Governo essa si trovasse. 

Voci dal centro. Però... 
MAFFI . Però è intercalare vostro, signori 

colieghi del part i to popolare ! 
È la prima volta che vedo un merlo ti-

rare sassi in piccionaia. (Ilarità), 
La osservazione degli onorevoli Matteott i , 

Beneduce e Mauri vige in t u t t a la sua im-
portanza. Perciò, ossequenti alla proposta 
Sacchi, domandiamo che, conseguente-
mente alle motivazioni espresse nell 'ult ima 
seduta, non sia ripresa la seduta se non dopo 
che la Commissione si sia presentata qui 
con conclusioni precise. (Rumori). 

Non ho finito. (Rumori — Conversa-
zioni animate). Se la Presidenza si fosse 
presentata all'Assemblea con la proposta 
di riprendere la seduta stassera alle 18, e 
da noi fosse par t i ta una proposta diversa, 
forse avreste potuto, pur senza fondamento, 
sostenere che la nostra proposta contraria 
avesse significato e tendenza dilatoria. Ma 
è avvenuto precisamente l 'opposto. Il Pre-
sidente dell'Assemblea, considerato le con-
dizioni in cui si svolgono i lavori, propone 
che la seduta venga r inviata a domani, 
onde a noi è necessario... (Interruzioni al 
centro — Rumori). 

Non so se l'onorevole Pietriboni abbia 
l'esclusività delle parola onde; ad ogni 
modo io non ho alcuna sorta di onde in cui 
affogare, onorevoli colleghi popolari. 

Se non accet tate la proposta insospetta-
bile della Presidenza dell'Assemblea, una 
ragione ci deve essere (Rumori al centro) e 
la ragione è troppo evidente. 

Onorevole Amendola, Ella crede sincera-
mente, ingenuamente, nella sua intelligenza 
che se ha un difetto ha quello della visibilità 
dei sottilissimi suoi fili. (Interruzioni — Ru-
mori). Ora è Ella convinto che nella decisione 
presa nell 'ultima seduta il f a t to essenziale 
fosse la miserabile data segnata ai nostri 
lavori o non piuttosto l 'altro, che la Com-
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missione venisse qui con conoscenza piena e 
non coartata ? (Vivi commenti). Il fatto 
essenziale è che nessun turlupina mento av-
venga, che per sanare la pastetta non si 
facciano altre pastette (Rumori •— Inter-
ruzioni) ; il fatto essenziale è che si dia 
corso ai lavori, non "secondo il mio desi-
derio, ma secondo il desiderio della Commis-
sione. (Interruzioni — Rumori vivissimi). 
Ora un fatto nuovo si è compiuto nel corso 
dei lavori, ed è conosciuto da voi tutti, ed 
è una finzione il volerlo prospettare come 
ignorato ! (Interruzioni — Eumori vivissi-
mi — Conversazioni — Scambio di apostrofi 
tra Vestrema sinistra e gli altri settori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maffi, cerchi 
di concludere. 

MAFFI.£ È strano clic il Presidente, in-
vece di fare appello ai disturbatori, faccia 
appello a chi dice non una parola più del 
necessario... (Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maffi, ho già 
più volte pregato la Camera di fare silenzio. 
Adesso prego lei di concludere. 

MAEFI. Poiché il diritto di parola non 
è una graziosa - concessione, vi dico : ricor-
datevi che mi servirò del mio diritto ; e per-
ciò o avete ìa cortesia di ascoltarmi (Rumori 
— Interruzioni — Conversazioni animate o 
almeno l'altra di non disturbarmi, o mi 
varrò del mio diritto fino a quando mi parrà! 
(Interruzioni —Rumori). 

Finché farete così parlerò all'infinito, ed 
aspetterò che si faccia silenzio. 

Faccio appello al Presidente perchè giu-
dichi il contegno... 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, è da 
un pezzo che invito la Camera a far silenzio. 

Facciano dunque silenzio perchè l'ono-
revole Mafiì ha diritto di parlare. 

MAFFI. Ma vi è qualche cosa di più. 
(Interruzioni — Rumori). 

È risaputo da tutta la Camera che la 
Commissione non è concorde nelle sue deci-
sioni. 

P R E S I D E N T E . Ma questo, se mai, lo 
sapremo dopo. (Rumori — Interruzioni). 

Onorevoli colleghi, facciano silenzio una 
buona volta ! 

MAFFI. È discorde a tal punto che ha 
riaperto l'istruttoria ; e mi consta che l'ono-
revole Bombacci è stato nuovamente chia-
mato a testimoniare dinanzi alla Commis-
sione. (Interruzioni — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Lascino che l'onorevole 
Maffi finisca il suo discorso, in modo che si 
possa udire quello che dovrà dire l'onorevole 
Tedesco ! 

Ella, onorevole Maffi, rimanga nei limiti 
dell'argomento. 

MAFFI. Ho bisogno di finire in silenzio ! 
Ho ricordato il fatto nuovo, che ormai la-

scia dinanzi a noi qualche imprevisto, che 
rende necessario un procedimento regolare 
e tranquillo. E poiché il silenzio è ristabilito 
mi dirò convinto di questo, che, se veramente 
la preoccupazione della Camera fosse stata-
lo svolgimento di un proficuo ordinato lavoro, 
questo charivari non sarebbe avvenuto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Tedesco Francesco. 

T E D E S C O FRANCESCO, presidente della 
Commissione, relatore. Poiché la relazione 
della Commissione d'inchiesta che ho l'o-
nore di presiedere era iscritta al primo nu-
mero dell'ordine del giorno, e poiché pre-
vedevo che per le tre la relazione non sarebbe 
stata pronta, o per lo meno non sarebbe stata 
pronta per f approvazione della relazione, 
ho annunciato all'onorevole Presidente che 
probabilmente tale relazione non sarebbe 
stata pronta fino alle 6 e mezza. 

Una voce dall' estrema sinistra. Proba-
bilmente ! 

TEDESCO FRANCESCO. Avrei anche 
potuto dire certamente. Posteriormente, 
però, la Commissione ha riconosciuto il 
bisogno di procedere ad un suppleménto di 
istruttoria.(Rumori—- Commenti).Dato questo 
fatto nuovo, ho il dovere di dichiarare alla 
Camera che è impossibile che la relazione 
possa esser pronta per questa sera. (Rumori 
— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Amendola, 
mantiene la sua proposta? 

AMENDOLA. Ho dichiarato preceden-
temente che la mia proposta di rinviare la 
seduta alle 6 e mezzo significava l'accogli-
mento della proposta fatta dalla stessa* Com-
missione e che era lontano dal mio pensiero, 
come quello di chiunque qua dentro, il desi-
derio di sollevare questioni piccine, e di 
limitare la facoltà della nostra Commissione 
di esaurire completamente il còmpito che 
le è stato affidato. Le dichiarazioni fatte ora 
dal presidente della Commissione ci mettono 
di fronte a un fatto nuovo : giacché ci viene 
ora comunicato che, per elementi soprag-
giunti, la relazione non potrà più esser pronta 
per le sei e mezza. Ed allora, di fronte a 
questo fatto nuovo, non ho nessuna diffi-
coltà a ritirare la mia proposta e a consen-
tire che la relazione della Commissione venga 
posta all'ordine del giorno della seduta di 
domani: nella intesa, per altro, che la di-
scussione sulla relazione avvenga immedia-
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tamente dopo ; poiché, ripeto, è intollerabile 
che questa situazione abbia a durare un 
minuto soltanto più dello stretto necessario. 
(Approvazioni —• Rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Meschiari 
mantiene la sua proposta ? 

MESCHIARI. Ritiro la mia proposta e 
deploro che non si sia, da chi ne aveva l'au-
torità, sentito il bisogno di fare prima tu t to 
ciò che occorreva per dare alla Camera la 
certezza di una possibile convocazione. Mi 
auguro che, per lo meno domani, la Commis-
sione si presenterà con qualche cosa di serio 
e di definitivo. (Rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Essendo state ritirate 
le altre proposte, mi pare che la Camera sia 
concorde nella proposta dell'onorevole Mo-
digliani di rimettere la seduta a domani. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così rimane stabilito. Nell'ordine del giorno, 
quale primo argomento, sarà posta la rela-
zione della Commissione d'inchiesta sulle 
votazioni nominali avvenute nella tornata 
pomeridiana dell'11 dicembre. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 15. 

1. Relazione della Commissione d'inchie-
sta sulle ' votazioni nominali avvenute nella 
to rna ta pomeridiana della Camera l ' i l di-
cembre 1920. 

2. Interrogazioni. 
- 3. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Disposizioni per la sistemazione della 
gestione statale dei cereali. (Urgenza). (913) 

Discussione del disegno di legge: 
4. Modificazioni alle vigenti leggi elet-

torali in tema di ineleggibilità, di incom-
patibil i tà e di sostituzione di deputat i du-
rante la legislatura. (319 e 320) 

II Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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